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In principio era il femmineo, ovvero l’acqua che avvolse i
deserti e diede la vita. Scriverlo quasi irrigidisce le dita, in un
atto di involontaria pavidità. Si tratta in latu sensu della conoscenza, della realtà ignota,
del senso riposto di tutte le cose.

La conoscenza è evidentemente l’origine, la matrice, il
principio, l’Acqua; ma anche la fine, l’ignoto, la morte, in un
Uroboros (l’Uroboro Primordiale è uno
dei simboli più antichi del ciclo vitale e rappresenta un serpente
che si morde la coda) che sublima in sé l’immagine di quella
perduta unità con il tutto che è il ricordo dell’utero materno, del
fluido vitale, dell’archetipo primordiale e che conduce
inevitabilmente alla prefigurazione della Grande Madre.

Il fluido in movimento, l’acqua, è certamente uno dei simboli
più antichi dell’umanità: si riferisce, come suggerisce Mircea
Eliade nel suo Trattato di storia delle
religioni alla “totalità della virtualità”, intendendo con
ciò che l’acqua è fons et origo, la
matrice di tutte le possibilità dell’esistenza e per logica
conseguenza, anche un simbolo femminile: “sin dalla preistoria il
complesso Acqua-Luna-Donna era percepito come il circuito
antropocosmico della fecondità”. Su questo impianto gnoseologico si
fondano le cosiddette hylogenie, che, a
partire da Esiodo e Talete, ritenevano che il principio di tutte le
cose fosse la “Madre-Acqua”. In alchimia, il mare, l’acqua, il
fluido simboleggiano il “tutto in uno”, il caos originario, la
materia prima, la possibilità. Il simbolismo che vi si riferisce,
richiamando alla memoria J. Evola nel suo La
Tradizione ermetica, “riprende quello di molte antiche
civiltà. È la notte, l’Abisso, la Matrice; poi è l’Albero della
Vita, la Donna - la Madre, la “Donna dei Filosofi”, la “Dea di
meravigliosa bellezza”. E Acqua, Caos, Donna dei Filosofi sono per
gli ermetisti tutti simboli dell’”argento vivo”, cioè del mercurio,
il metallo fluido nel primo stadio della trasmutazione alchemica. È
sensato affiancarvi anche il “fluido corporale” che gli psicologi
della modernità intendono come simbolo dell’inconscio, il lato non
formale, dinamico, emozionale, femminile della personalità: è Carl
Gustav Jung che più di tutti incanala in questa lettura le immagini
fluide dei suoi pazienti. Tutto ciò, volendo escludere da questo
patio discorsivo votato al paganesimo
la pregnanza che il culto di una Dea e non di un Dio ha avuto nelle
protoreligioni antiche.

L’archetipo della Grande Madre è il tema che il curatore
Massimiliano Gioni ha voluto sviscerare per la mostra omonima
patrocinata dal Comune di Milano e dalla Fondazione Trussardi,
inaugurata il 26 agosto scorso e aperta fino al 15 novembre: opere
di centoventisette artiste e artisti internazionali, dalle
avanguardie a oggi. La “Grande Madre” vuole essere una mostra sul
potere della donna: non solo sul potere generativo e creativo della
madre, ma su quello negato e poi conquistato dalle donne nel corso
del secolo scorso.

In termini simbolici tuttavia, la mostra sembra cedere a qualche
crepa grossolana che rende l’enorme nugolo di opere, artisti e
momenti storici proposti non un motivo di forza nella stesura del
tema, ma una carrellata più o meno abusata di momenti [...]
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